
L’ITALIA NEL PRIMO 
DOPOGUERRA E ASCESA DEL 

FASCISMO



CONFERENZA DI PARIGI

(18 gennaio 1919)

Italia ottenne:

Trentino

Alto Adige

Venezia Giulia

Istria

Trieste

NON

Dalmazia

(rivendicata dalla nascente Jugoslavia)

Fiume

(cittadinanza prevalentemente italiana, 
principio di nazionalità nei 
QUATTORDICI PUNTI)

WOODROW WILSON (Presidente 
USA), sensibile alle rivendicazioni di 
serbi, croati, sloveni, suggerì (impose) 

all’Italia di rinunciare alla Dalmazia. In 
caso contrario, il PATTO DI LONDRA 

sarebbe decaduto.

VITTORIO EMANUELE ORLANDO 
(Presidente del Consiglio) e SIDNEY 

SONNINO, in segno di protesta, nel 1919 
abbandonano la conferenza e rientrano in 

Italia, accolti da solidarietà.

VITTORIA MUTILATA

Gabriele D’Annunzio, sostenuto dal 
fervente sentimento nazionalista 

dell’opinione pubblica, a capo di 2500 
volontari («legionari») nel SETTEMBRE 
1919 conquista FIUME, acclamato dalla 

cittadinanza, e vi insedia un governo 
provvisorio durato 15 mesi

VITTORIA MUTILATA



Crisi del sistema industriale 
(arricchitosi durante la guerra, 

ma ora in disuso)

Conversione dell’industria di 
guerra in industria di pace

Massa di licenziamenti. Ceto 
medio, a reddito fisso, subisce 
l’inflazione. Declassamento 

sociale

LIBERALI = non riuscirono a 
soddisfare richieste popolo 

italiano. Persero il sostegno di 
piccola e media borghesia

Timore di un (ri)sentimento 
bolscevico in Italia (scontento 

operai e masse popolari)

Scontento contadini (cui erano 
state promesse terre) e reduci di 
guerra, che non videro venirsi 

riconosciuti diritti e scalate 
sociali per la loro 

partecipazione alla guerra

Nascita ANC (Associazione 
Nazionale Combattenti) = 1918 

(sentimento fortemente 
antipolitico)



SOCIALISTI

RIFORMISTI = Turati e Treves

MASSIMALISTI = Lazzari e 
Menotti Serrati (incapaci di mettere 

in pratica le loro idee)

ESTREMISTI = BORDIGA (gruppo 
«Il Soviet») e GRAMSCI (fondatore 

rivista «L’Ordine Nuovo»)

POPOLARI

In contrasto ai socialisti

PARTITO POPOLARE ITALIANO 
(PPI) = don Luigi Sturzo

Partito interclassista basato sui princìpi 
cristiani. I cristiani potevano creare un 

partito tutto loro (differenza con 
PATTO GENTILONI del 1913 in cui 

i cattolici potevano solo dare il loro 
appoggio elettorale e non organizzarsi 

politicamente)

FASCI DI COMBATTIMENTO

Fondato a Milano da BENITO 
MUSSOLINI nel 1919 (ex socialista 

rivoluzionario)

Tratto distintivo: VIOLENZA

Un seguace di Mussolini nel 1919 
diede fuoco ai macchinari tipografici 

della sede milanese dell’Avanti!.

PARTITI ITALIANI



SISTEMA PROPORZIONALE

• È un nuovo sistema elettivo 
mediante cui in Parlamento si 
hanno tanti seggi in base alle 
percentuali ottenute (ad es. se un 
partito ha ottenuto lo 0,3% avrà lo 
0,3% dello «spazio» in 
Parlamento). Si dà, così, 
importanza anche alle piccole 
realtà politiche. SISTEMA 
MAGGIORITARIO 
UNILATERALE = proposta una 
rosa di candidati, l’elettore ne 
deve scegliere solamente uno. 
Vince, così, unilateralmente chi ha 
la maggioranza. 

GIOLITTI

• Decadenza politica liberale

• FRANCESCO SAVERIO NITTI
(Presidente del Consiglio) 
costretto alle dimissioni

• GIOLITTI = richiamato al 
governo (ottantenne) cercò di 
venire incontro a socialisti e 
popolari. Propose un’imposta fissa 
sul reddito (la cui «tassa» 
aumentava proporzionalmente 
all’aumento del reddito 
dell’individuo. Più si guadagnava, 
più aumentava l’imposta)

QUESTIONE FIUMANA

• D’Annunzio = COSTITUZIONE 
(Carta del Carnàro, dal nome del 
golfo su cui si affaccia la città). 
Tendenze rivoluzionarie.

• GIOLITTI = TRATTATO DI 
RAPALLO (novembre 1920)

• ZARA all’Italia ma FIUME alla 
Società delle Nazioni

• Scontento D’Annunzio e soldati 
dannunziani. Giolitti inviò 
l’esercito. Soldati abbandonarono 
Fiume

BIENNIO ROSSO

(1919-1920)



BIENNIO ROSSO

• Biennio rosso in tutta Europa.

• Agricoltori e operai protestano, 
riconoscendosi nei sindacati.

• Centro e Nord Italia: leghe 
rosse (socialiste) e leghe 
bianche (cattoliche) di operai e 
contadini che boicottano.

• Sud = contadini occupano terre 
incolte

OCCUPAZIONE 
FABBRICHE

• Agosto-settembre 1920 = 
occupazione fabbriche (FIAT) 
da parte della FIOM 
(federazione impiegati operai 
metallurgici). Nascita dei 
consigli di fabbrica di stampo 
sovietico (appoggio di centinaia 
di migliaia di operai)

GIOLITTI E PARTITO 
COMUNISTA

• Giolitti volle (e ottenne) un 
compromesso = aumento 
salariale degli operai per lo 
sgombero delle fabbriche e 
l’assenza di rivendicazioni 
rivoluzionarie. Scontento, però, 
da entrambe le parti (gli 
imprenditori non volevano dar 
corda agli operai sempre più 
esigenti e questi, comunque 
ancora scontenti, non si 
riconobbero più nei sindacati).

• Scontenti = divisione interna 
PARTITO SOCIALISTA

• Nasce il PCd’I (Partito 
Comunista d’Italia) = 
GRAMSCI e BORDIGA
(gennaio 1921)



Disordine interno nella politica italiana

Timore di una rivoluzione di stampo socialista

Ne approfittò BENITO MUSSOLINI

SQUADRE D’AZIONE = per sedare focolai rivoluzionari [SQUADRISMO]

21 novembre 1920 = BOLOGNA (Palazzo d’Accursio) insediamento governo socialista

Intervengono le camicie nere = 10 morti e una cinquantina di feriti

DUALISMO FASCISTA = antiborghese e antisocialista

Essendo un po’ di tutto, voleva avere quanti più consensi possibili da parte di coloro che non 
trovavano rappresentanza nelle già presenti forze politiche

AVVENTO DEL FASCISMO



GIOLITTI vuole contrastare i partiti di massa: SOCIALISTI  e POPOLARI

Decide, allora, di guardare con attenzione al movimento fascista e di averne l’appoggio politico

SCIOGLIE IL PARLAMENTO per riformare un nuovo governo mediante nuove elezioni

MA…

I piani da lui sperati non si realizzano

Socialisti e popolari hanno un (seppur leggero) aumento, mentre i BLOCCHI NAZIONALI (liste di coalizione in cui 
erano candidati fascisti) ebbero una sparuta percentuale

Comunque, con soli 35 deputati, il Fascismo entrò ufficialmente in Parlamento

1921: ELEZIONI PNF



Mussolini
approfitta della 

situazione.

Crea il…

PNF (Partito 
Nazionale 
Fascista)

Sostenuto dalla 
precedente 

situazione dei 
Fasci di 

combattimento 
sparsi un po’ 

ovunque in Italia

Per accattivarsi le 
simpatie…

Diventa 
filomonarchico e 
filo-clericale (e 

non più filo-
repubblicano e 

anticlericale come 
al tempo 

socialista)



Scontri tra FASCISTI e SOCIALISTI

BONOMI (socialista) si dimette. Gli segue LUIGI FACTA (giolittiano) nel febbraio del ‘22

ALLEANZA DEL LAVORO = alleanza dei sindacati dei lavoratori per contrastare violenza fascista

Indissero sciopero generale MA…nelle fabbriche v’erano alcuni simpatizzanti fascisti che, non partecipando allo sciopero, non
bloccarono la produzione delle fabbriche accattivandosi, così, le simpatie della classe imprenditoriale

ANZI = furono proprio i fascisti a scontrarsi con gli operai socialisti

16 ottobre 1922 = idea di una MARCIA SU ROMA fatta dai 4 RAS (cioè i capi delle squadre d’azione): ITALO BALBO,
EMILIO DE BONO, CESARE MARIA DE VECCHI, MICHELE BIANCHI

27-28 OTTOBRE 1922 = 26.000 fascisti da tutta Italia si mossero verso Roma. LUIGI FACTA (Presidente del Consiglio) chiese al 
re Vittorio Emanuele III di dichiarare lo stato d’assedio ma si rifiutò. Anzi, onde evitare un’ulteriore crisi di governo, ordinò a 
Mussolini di istituire un nuovo esecutivo.

MARCIA SU ROMA

28 OTTOBRE 1922



BINARIO FASCISTA

• Consenso delle istituzioni

• Mantenimento carattere 
aggressivo

DISCORSO DEL 
BIVACCO

• 16 novembre 1922

• Camera dei deputati

• Mussolini presenta il suo 
governo

• Definisce il Parlamento 
«aula sorda e grigia», un 
«bivacco di manipoli»

INTRANSIGENTI  e 
MODERATI

• All’interno del PNF
c’erano due fazioni 
contrapposte:

• INTRANSIGENTI = 
Roberto FARINACCI
(Ras di Cremona), 
volevano una rivoluzione 
armata fascista

• (Mussolini cercò di sedare 
gli animi temendo 
ripercussioni 
elettorali/politiche)

• MODERATI = Giuseppe 
BOTTAI



ELIMINARE OGNI FORMA ED ESPRESSIONE DI POTERE LIBERALE

GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO = dicembre 1922

MVSN = Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (gennaio 1923)

CEKA FASCISTA = corpo di polizia atto alla violenza (Ceka = polizia segreta sovietica)

LEGGE ACERBO = (Parlamentare Giacomo Acerbo) reintroduzione legge maggioritaria

La lista che avrebbe conquistato il 25% dei consensi, avrebbe ottenuto il PREMIO DI MAGGIORANZA

PREMIO DI MAGGIORANZA = consisteva nell’ottenere i 2/3 dei seggi in Parlamento

LISTONE FASCISTA = elezioni del ‘24. Le forze antifasciste (Giolitti ed altri) non si unirono tra loro

Furono, così, schiacciati dalla maggioranza fascista

6 aprile 1924 = con atti intimidatori, alle elezioni le squadre fasciste entrarono nei seggi ed obbligarono i cittadini a votare a scheda 
aperta, in modo tale da vedere chi votassero ed essere, così, eventualmente minacciati. PNF ottenne, così, il 64% dei voti.

PROCESSO DI FASCISTIZZAZIONE



30 maggio 1924

GIACOMO MATTEOTTI

PSU (Partito Socialista Unitario)

Sottolinea irregolarità fasciste

Queste irregolarità avrebbero 
dovuto essere discusse alla 

Camera l’11 giugno 

10 giugno 1924

MATTEOTTI VIENE UCCISO 
(il corpo verrà ritrovato a 20km 
da Roma, nella macchia della 

Quartarella, il 16 agosto)

DELITTO MATTEOTTI



Forte ondata di indignazione
SECESSIONE 

DELL’AVENTINO

27 giugno 1924

I partiti oppositori, in segno di 
dissenso, si ritirarono sul colle 

Aventino

VITTORIO EMANUELE 
III non dette, però, loro 

ascolto

3 gennaio 1925 

Mussolini pronuncia in 
Parlamento un discorso in cui 

si assume la responsabilità 
dell’omicidio Matteotti

Consapevole di avere la 
(il)legalità in mano, mediante 
l’uso della violenza, dà vita 

ufficiale al FASCISMO

CONSEGUENZE


